
FONDAZIONI Scheda N°:

SOLUZIONI COSTRUTTIVE 2

Libro I

1 Casi particolari

Fondazioni sotto pressione

L’incidenza dell’acqua che non riesce a risalire liberamente al di sopra delle fondazioni è da
prendere in considerazione nell’elaborazione dei calcoli.

Fondazioni in prossimità di altri edifici

Le fondazioni superficiali non devono esercitare alcuna azione pericolosa sui pali di fonda-
zione vicini e le adiacenze in generale.

Prossimità di scavi

Bisogna assicurarsi della stabilità d’insieme del terreno sul quale sarà edificata la costruzione
tenendo conto della presenza di uno scavo o di un sostegno preesistente.
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Figura 1

Azione di una fondazione
superficiale su un palo di

fondazione vicino.

Figura 2

Esempio di stabilità
d’insieme in prossimità di

scavi.



Fondazioni su terreno in pendenza

Bisogna assicurarsi della stabilità d’insieme del terreno sul quale sarà edificata la costruzione
tenendo conto dei carichi apportati da quest’ultima.
Le superfici di scorrimento critiche sono più spesso delimitate all’interno di una zona d’influ-
enza definita nella figura 3a; a monte e a valle di un cambio di pendenza, la zona si estende
per una distanza sostanzialmente pari a tre volte l’altezza della scarpata considerata.

Nelle zone sismiche, questo studio di stabilità deve essere condotto prendendo in considera-
zione i coefficienti sismici orizzontali e verticali.
Quando il terreno di posa non può dare luogo a uno scorrimento d’insieme, i livelli delle fon-
dazioni successive devono essere tali che una pendenza massima di base 3 per 2 d’altezza
colleghi gli spigoli dei plinti di fondazione più vicini (Fig. 3b).
Nelle zone sismiche, la pendenza massima tende a modificarsi (fino ad arrivare a 3 per 1) ma
deve comunque essere verificata in base alla normativa aggiornata.

Terreni rigonfianti

Certe argille insature, se non addirittura secche, a una data profondità al di sotto del terreno
naturale hanno la tendenza a rigonfiarsi quando vengono intrise nuovamente sia per azione
della acqua piovana, sia per risalita della falda o della frangia capillare, il che può verificarsi
riducendo l’evaporazione superficiale, come avviene nel caso della costruzione di un edificio
(Fig. 4).
In caso di fondazioni superficiali, tale fenomeno di rigonfiamento può provocare degli incon-
venienti ed è quindi consigliabile utilizzare fondazioni profonde, solidamente ancorate agli
strati in cui il grado di umidità rimane invariabile.
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Figura 3

Soluzioni da adottare per le
fondazioni su terreno in

pendenza

Figura 4

Effetto delle variazioni della
falda freatica in un terreno

rigonfiante.



2 Giunti

Un giunto di separazione deve essere predisposto tra due parti d’opera vicine quando le dif-
ferenze di carico e di cedimento sono importanti.
Lo stesso vale nel caso il cui il terreno presenta una variazione brusca della compressibilità al
di sotto della stessa opera.
In un terreno omogeneo e ben consolidato, i giunti di separazione possono essere evitati e i
giunti di dilatazione si fermano al di sopra dei plinti di fondazione.

3 Esecuzione

Qui di seguito sono definite la composizione del calcestruzzo e le armature normalmente
necessarie ma da verificare comunque caso per caso.

Calcestruzzo

• Calcestruzzo di regolarizzazione:
– dosaggio > 150 kg/m3 di cemento;
– spessore > 0,04 m.

• Calcestruzzo di fondazioni non armate:
– dosaggio > 200 kg/m3 di cemento e > 300 kg/m3, se il calcestruzzo è gettato in presen-

za d’acqua.
• Calcestruzzo di fondazioni continue con incatenamento semplice:

– dosaggio > 250 kg/m3 di cemento e > 350 kg/m3, se il calcestruzzo è gettato in presen-
za d’acqua.

• Calcestruzzo di fondazioni armate:
– dosaggio > 300 kg/m3 di cemento e > 400 kg/m3, se il calcestruzzo è gettato in presen-

za d’acqua.

Armature

Le fondazioni continue richiedono normalmente un’armatura d’incatenamento con le
seguenti caratteristiche:
• 2 cm2 nel caso di barre di tipo ad aderenza migliorata Fe E 400;
• 1,60 cm2 nel caso di reti elettrosaldate o di barre di tipo ad aderenza migliorata Fe E 500.
Il rivestimento delle armature è di almeno 4 cm.
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Giunto di rottura Giunto di dilatazione
Muro o pilastro

Plinto comune

Figura 5

Giunti di separazione e di
dilatazione.

35 Ø

20 Ø

In flessione o in trazione

Ø = diametro delle armature

Senza flessione o trazione

Figura 6

Armatura di un plinto di
fondazione sollecitato.



4 Soluzioni particolari in zone sismiche

Di norma, i punti d’appoggio di un medesimo blocco di costruzione dovrebbero essere resi
solidali da una rete bidimensionale di travi che tende a opporsi allo spostamento relativo dei
punti d’appoggio nel piano orizzontale.
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FONDAZIONI Scheda N°:

CALCOLI 3

Libro I

1 Determinazione della sollecitazione di calcolo (q)1

Sotto la struttura, la reazione del terreno è caratterizzata da un da valore ultimo (qu).

La sollecitazione di calcolo (q) è il più basso tra i due valori
qu

2
e quello che evita di prendere

in considerazione i cedimenti differenziali della struttura. È da confrontare con la sollecitazio-
ne risultante dalle combinazioni d’azione allo stato limite ultimo (SLU).
(q) è calcolata in base alle prove geotecniche. La tabella qui di seguito riporta gli ordini di
grandezza della sollecitazione di calcolo in funzione della natura del terreno.

Natura del terreno Valori di q (in MPa)

Rocce poco fessurate sane, non disaggregate e con stratificazione favorevole da 0,75 a 4,5

Terreni non coerenti di buona compattezza da 0,35 a 0,75

Terreni non coerenti di compattezza media da 0,2 a 0,4

Argille (*) da 0,1 a 0,3

(*)Alcune argille molto plastiche non sono considerate nella tabella.

2 Determinazione del valore ultimo (qu)

Il procedimento e i valori riportati fanno riferimento alla norma francese DTU 13.12; il riferi-
mento nazionale deve essere considerato per l’estensione dei risultati.

Prove di laboratorio

La resistenza alla rottura del terreno (qu) può essere ottenuta a partire dalla coesione (C) e
dall’angolo d’attrito interno (Φ), misurati in laboratorio per mezzo di prove di taglio; i tipi di
prova da considerare sono:
• per l’equilibrio a breve termine: la prova di taglio rapida su campioni consolidati che per-

mette di ottenere (Cuu) e (Φuu ) (parametri di taglio);
• per l’equilibrio a lungo termine: la prova di taglio lenta su campioni non consolidati che

permettono di ottenere (C’) e (Φ′) (parametri di taglio).
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1 I lavori per le fondazioni superficiali sono trattati nel DTU 13.12 per quanto concerne i calcoli e nel
DTU 13.11 per quanto concerne la messa in opera. Se il rapporto tra la larghezza e l’altezza di una fon-
dazione è inferiore a 1/6 e l’altezza è superiore a 3 m, le fondazioni sono considerate profonde e tratta-
te in altra sezione.



Per una fondazione sottoposta a un carico verticale (Fig. 1), si ha:

q S C N S BN S DNu c c q q= + +1

2
γ γγ γ

con:

• Sc = 1 + 0,2
B

L
;

• Sγ = 1 – 0,2
B

L
;

Sq = 1.

Nc, Nγ e Nq sono parametri adimensionali, rispettivamente di coesione, di forma e di pro-
fondità, dipendenti da Φ, e denominati “fattori della capacità portante”. Sono riportati nel-
la tabella seguente.

Φ N c N γ N q

0 5,14 0 1,00

5 6,50 0,10 1,60

10 8,40 0,50 2,50

15 11,00 1,40 4,00

20 14,80 3,50 6,40

25 20,70 8,10 10,70

30 30,00 18,10 18,40

35 46,00 41,10 33,30

40 75,30 100,00 64,20

45 134,00 254,00 135,00

Nel caso di un carico inclinato dell’angolo (δ) sulla verticale, ognuno dei tre termini della for-
mula precedente è modificato da un coefficiente di riduzione (i), vale a dire:

i ic q= = ⎛
⎝⎜

⎞
⎠⎟

1
2

2

–
δ
π

iγ
δ= ⎛

⎝⎜
⎞
⎠⎟

1
2

–
Φ

Nel caso di carichi eccentrici con eccentricità (e), la larghezza da prendere in considerazione,
al posto di B, è:

B’ = B – 2e

(dove (e) è l’eccentricità rispetto all’asse della fondazione).

Prove pressiometriche

Queste prove permettono di determinare, a diversi livelli:
la pressione limite (pl);
il modulo pressiometrico (EM).
Si calcola poi, per ciascun livello, la pressione limite netta (pl*) corrispondente:

pl* = pl – po

dove po è la sollecitazione totale orizzontale nel terreno.
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L

B

D

Figura 1

Caratteristiche
dimensionali di una

fondazione.



Per una fondazione sotto un carico verticale centrato di larghezza B, di lunghezza L e di inca-
stro D, si ha:

q K p Du p le= ⋅ +* γ
dove:
γ: massa volumica del terreno;
ple*: pressione limite netta equivalente, calcolata come valore medio delle pressioni limite
nette presenti a una profondità di 1,5 B e limitata a 1,5 volte il valore minimo misurato nell’in-
tervallo di profondità;
Kp: fattore di portanza.
Il fattore di portanza (Kp) è dato dal grafico della figura 2 in funzione dell’incastro relativo

D

B

⎛
⎝⎜

⎞
⎠⎟

della fondazione.

Nel caso di carico inclinato di un angolo (δ) sulla verticale, il valore di Kp è affetto da un coeffi-
ciente di riduzione (iδ ), che è dato nel grafico della figura 3 in funzione dell’angolo d’inclina-
zione (δ).
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Nel caso di carichi eccentrici, in cui (e) rappresenta l’eccentricità rispetto all’asse della fonda-
zione, la larghezza da prendere in considerazione, al posto di B, è:

B’ = B – 2e

Prove penetrometriche

Penetrometro statico

La prova al penetrometro statico fornisce la resistenza di punta (qc) in funzione della
profondità.
Per una fondazione sottoposta a un carico verticale centrato di larghezza B, di lunghezza L e
d’incastro D, il valore ultimo (qu) è dato da:

q K q i Du c ce= +δ γ
dove:

iδ è il coefficiente di riduzione del carico che tiene conto dell’inclinazione;

γ è la massa volumica del terreno;

qce è la resistenza di punta equivalente, calcolata come valore medio delle resistenze di pun-
ta in un intervallo di profondità pari a 1,5 B.

Si devono abbassare le resistenze di punta superiori a 1,3 volte il valore medio (Fig. 4); se qc è
inferiore a 0,5 MPa nella profondità d’azione delle fondazioni, è opportuno uno studio ag-
giuntivo prima di scegliere il tipo di fondazione e la sollecitazione ultima (qu).

Il fattore di portanza (Kc) è indicato nell’abaco della figura 4 in funzione dell’incastro relativo.

Penetrometro dinamico

Questa prova fornisce la resistenza dinamica (qd) in funzione della profondità. La sollecitazio-
ne di calcolo (qu) si ottiene con la seguente formula:

qu =
q

a
d

5 7

L’interpretazione dei risultati ottenuti con questo strumento deve essere eseguita con molta
prudenza, specialmente nel caso di terreni argillosi.
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Figura 4

Calcolo della resistenza di
punta equivalente (qce)
sotto una fondazione.



Standard Penetration Test (SPT)

L’utilizzazione dell’SPT deve essere circoscritto ai terreni fini (coesione nulla).
Il grafico della figura 5 fornisce i fattori di capacità portante (Nγ e Nq) e l’angolo di attrito
interno (Φ) in funzione di N, misurato con l’SPT.

3 Valutazione dei cedimenti

Le combinazioni di azioni da considerare sono quelle dello stato limite di esercizio (SLE).

Valutazione in base alle prove di laboratorio

Il cedimento finale è la somma di due termini:
– il cedimento immediato (Si);
– il cedimento di consolidamento (Sc).
In generale, il termine (Si) è trascurato.
Le prove di laboratorio, dette “prove edometriche”, forniscono, per ogni strato di terreno, i
seguenti parametri:
– l’indice dei vuoti iniziale (eo);
– l’indice di compressione (Cc);
– la pressione di preconsolidamento (σ′ p ).
Il cedimento di una sezione ha per valore:

S Z
C

e
f

c

o

z

p
= ⋅

+
⋅ ⋅

′

⎛

⎝
⎜⎜

⎞

⎠
⎟⎟∆

( )
log

1
10

σ
σ

dove (σ z ) è la sollecitazione verticale apportata dalla fondazione e l’azione del peso delle
eventuali terre immerse.
Il cedimento totale (Sc) equivale alla somma dei cedimenti (Sf) di tutti gli strati, ognuno dei

quali ha al massimo uno spessore pari a metà larghezza della fondazione ∆Z
B≤⎛

⎝⎜
⎞
⎠⎟2

.
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Valutazione in base alle prove pressiometriche

Il cedimento finale è la somma di due termini:
– il cedimento di consolidamento (Sc);
– il cedimento detto “deviatorico” (Sd).
Questi due termini hanno per valore:

S
E

D Bc
M

c=
⎛
⎝
⎜

⎞
⎠
⎟

α σ γ λ
9

( – )

S
E

D B
B

B
d

M
o d

o

2

9

⎛
⎝
⎜

⎞
⎠
⎟ ⋅

⎛
⎝
⎜

⎞
⎠
⎟( – )σ γ λ α

dove:
B0 = 0,60 m;
σ è la componente normale della sollecitazione del suolo sotto la fondazione per lo stato
limite di esercizio (SLE);
EM è il modulo pressiometrico;
α è il coefficiente reologico.
Il coefficiente reologico (α) è dato dalla tabella seguente.

I coefficienti di sottofondo (λc) e (λd) sono funzione del rapporto (L/B) e sono indicati nella
tabella seguente:

Il valore del modulo pressiometrico (EM), utilizzato per il calcolo del cedimento di consolida-
mento (Sc), è quello del modulo pressiometrico del primo strato. Quello del modulo (EM), uti-
lizzato per il calcolo del cedimento “deviatorico” (Sd), è definito nella figura 6.
I moduli pressiometrici (E1) a (E16) sono i valori misurati, per ciascuno strato di spessore

B

2

⎛
⎝⎜

⎞
⎠⎟

, a
una profondità variabile da 0 a 8 volte B sotto la fondazione.
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Natura
del terreno

Stato
del terreno

Torba Argilla Limo Sabbia Sabbia
e ghiaia

Roccia

α
E

P

M

l
α

E

P

M

l
α

E

P

M

l
α

E

P

M

l
α Stato di

fratturazione α

Iperconsolidato troppo
costipato – >16 1 >14 2/3 >12 1/2 >10 1/3

Scarsamente
fratturato

2/3

Normale 1/2
Normalconsolidato
normalmente costipato 1 9-16 2/3 8-14 1/2 1-12 1/3 6-10 1/4 Molto

fratturato
1/3

Iperconsolidato alterato
rimaneggiato o sciolto

– 7-9 1/2 5-8 1/2 5-7 1/3 – –
Molto

alterato
2/3

α: coefficiente reologico; EM: modulo pressiometrico del terreno; Pl.

L/B

1

2 3 5 20Fondazione
circolare

Fondazione
quadrata

λc 1 1,10 1,20 1,30 1,40 1,50

λd 1 1,12 1,53 1,78 2,14 2,65



4 Calcolo delle fondazioni

Giustificazione delle opere

Le opere devono essere dimensionate secondo gli stati limite definiti dalle norme nazionali.

Stato limite ultimo della resistenza

Si prenderanno in considerazione sia una reazione media del terreno (p), basata sulla risul-
tante delle forze e ripartita su una larghezza B’ = B – 2e (Fig. 7a), sia una reazione del terreno
(p), che varia linearmente sotto la fondazione in funzione del valore dell’eccentricità (e), e il
cui valore medio è funzione della sollecitazione massima (pM) e della sollecitazione minima
(pm) (Fig. 7b). Si dovrà verificare che p ≤ q. Nel caso di combinazione di azioni per le quali l’a-
zione del vento è l’azione variabile di base, si avrà: p ≤ 1,33 q.

Stato limite ultimo della stabilità del sottofondo

Quando la struttura che sormonta le fondazioni è stata verificata allo stato limite ultimo della
stabilità di forma o allo stato di flessione composta con momento complementare, le solleci-
tazioni da prendere in considerazione nella giustificazione dello stato limite ultimo della resi-
stenza della fondazione devono tenere conto delle eccentricità ulteriori provenienti da effet-
ti di secondo ordine.
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Determinazione del
modulo pressiometrico

per il calcolo del
cedimento “deviatorico”.
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Stato limite di esercizio in rapporto alla durabilità

In mancanza di un calcolo preciso, la sezione delle armature deve essere maggiorata del 10 o
del 50%, secondo che si tratti di fessurazione pregiudizievole o molto pregiudizievole.

Calcolo delle fondazioni

Fondazioni a base rettangolare sotto pilastri di sezione rettangolare

Qui sarà trattato solo il caso in cui il carico è centrato e la pressione sul terreno è ipotizzata
come uniforme.
Le sezioni delle barre d’acciaio sono date dalle seguenti formule:
• secondo l’asse x:

Ax p
Bx bx

d fu
e

s

= ⋅ ⋅–

8

1

γ

• secondo l’asse y:

Ay p
By by

d fu
e

s

= ⋅ ⋅–

8

1

γ

dove:
bx e by sono le dimensioni del pilastro;
Bx e By sono le dimensioni della fondazione;
d è l’altezza utile media dei corsi delle armature;
pu è il carico di calcolo;
fe è il limite elastico dell’acciaio;
σ s è il coefficiente di sicurezza per l’acciaio.

A rigore, la formula detta “delle bielle”è valida solo se la sezione di base del pilastro è omote-
tica con la sezione della fondazione. Questa condizione non si verifica sempre, ma l’esperien-
za ha comunque legittimato l’estrapolazione del metodo delle bielle a casi simili.
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Figura 8

Applicazione della formula
detta “delle bielle”.



Fondazioni continue sotto muri non armate trasversalmente

Le fondazioni continue sotto i muri possono non richiedere armature perpendicolari al pia-
no medio del muro se sono soddisfatte le seguenti condizioni:
il muro trasmette alla fondazione un carico verticale uniforme e centrato;
l’altezza totale (h) della fondazione è pari o superiore al doppio dell’aggetto (do) (Fig. 9):

h d con d
a a

o o≥ = ′
2

2

( – )

Fondazioni continue sotto muri, armate trasversalmente e che trasmettono un
carico uniformemente centrato

L’area della sezione per unità di lunghezza della fondazione delle armature inferiori disposte
trasversalmente rispetto al proprio piano medio (A) è così espressa:

A p
d

d f
con d d

d
u

o

e

s

o
o= ⋅ ≥ ≥

4

1
2

2

γ

dove:
pu è il carico di calcolo per unità di lunghezza;
do è l’aggetto;
d è l’altezza utile media del letto delle armature;
fe è il limite elastico dell’acciaio
γ s è il coefficiente di sicurezza per l’acciaio.
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Figura 9

Fondazione senza armature
perpendicolari al piano
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Fondazione continua
armata trasversalmente.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /ITA <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


